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In cruce signatos, iura quod alma tegant ? 
Nonné fuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul citicis obstritigamiut amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo, 

     

  

   In tutta ImALIA: anno Lire 16— sema 
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associazioni non disdette si intendono 

rinnovate, «- Non si restituiscono 1 ma= 

nosoritti, «> Lettere e pieghi non affrane 

cati si respingono, 

Petrus Archiep. Utinen, 

        

Miovimento sociale 

Roma, 14 aprile. 

Piccola rassegna settimanale. 

La fine del secolo XIX e, più, il 
principio pel secolo che gli succede 
sono caratterizzati da un fatto sociale di 
primissimo ordine: la progressiva rior- 
ganizzazione corporativa della “società. 

E’ facile comprendere il significato 
sociale della parola corporativa. Essa 
sta ad indicare un regime economico 
basato sopra il giuoco, non più di in- 
dividui isolati — atomi — ma di 
organismi. Questi organismi collegati 
fra di loro in tutti i sensi che il bene 
e gli interessi comuni esigono, costitui- 
scono la società  corporativa, come un 
insieme ben disposto e. funzionante di 
organi costituisce il corpo umano vivo. 

In un regime sociale corporativo dun- 
que i rapporti economici non avven- 
gono più — come nella società indi- 
vidualistica presente, figlia della rivo- 
luzione francese — fra atomo e atomo, 

ossia fra individuo e individuo; ma 
fra organo e organo, ossia fra classe e 
classe: sono anch'essi organizzati, per- 
chè sono organizzate le ‘classi e, colle 
classi, è organizzata la società. E no- 
tiamo subito che coi rapporti economici 
Si organizzano così anche i rapporti e 

le funzioni politiche. 

Orbene, tutto questo che a prima 
vista sembra... un sogno o un castello 
cervelloticamente: campato in aria, 0, 

tutt'al più, lo squarcio di una lezione 
di economia politica pura: è, invece, 
un insieme di fatti 1 più comuni e i 
più naturali che si possano immaginare: 
è una lendenza forse la più forte e la 
più reale della società in mezzo alla 
quale viviamo e lavoriamo. 

Il realizzarsi Progressivo di questa 
tendenza, il divenire lento ma continuo 

del regime corporativo. che va man 
mano sostituendo il regime individua- 
listico, dà luogo al mvvimiento sociale: 
il quale non è, così, altro che una suc- 
cessione di fatti e uno sviluppo di idee 
che si verificano nel seno della società 
in marcia verso la propria integrale 
riorganizzazione. 

Ma, si sa, tutte le rapide e radicali 
trasformazioni — tanto materiali-orga- 
niche, come morali-intellettuali — che 
si compiono nell’ individuo o nella soietà 
umana sono difficili anzi pericolose :, 

danno luogo a una cris. 
Vi è una forza che la Provvidenza ha 

messo nel mondo per regolare queste 
trasformazioni, sieno esse individuali o 
collettive: e questa forza si chiama eri- 
stianesimo 0, nella espressionej più pura, 
cattolicismo. 

Quanto questa forza è vigorosa e 
agisce ed è lasciata agire in tutto il 
suo visore — come per la eliminazione 
eraduale della schiavità e della servitù 
della gleba è avvenuto — la trasforma- 
zione si compie e la crisi si scioglie 
regolarmente e spontaneamente. 

Nel caso contrario, invece, di fianco, 

anzi di fronte a quella forza c alla sua 
azione, si crea e si sviluppa una conlro- 
forza — che è il risultato di quelle 
energie sociali le quali. non accettano 
la prima forza genuina, perchè la com- 
battono o ne prescindono: in ogni caso 
Sono o coscientemente 0 inconsciente- 
mente non cristiane, ma puramente 
razionalistiche. 

La caratteristica di queste contro-forze 

anticristiane o semplicemente aeristiane 

— è questa: esse esagerano e preci pi 
lano la trasformazione facendola de- 

generare in rivoluzione. 
Così è succeduto per la rivoluzione 

Irancese e così è succeduto per la 7% 
voluzione italiana : nelle quali le forze 
ton cristiane hanno avuto il sopravvento. 

Anche, se non più che mai, nell’at- 
tuale crisi e conseguente  (rasforma- 

ione 0 riforma sociale, abbiamo di 

fronte le due energie — cristiana é an- 
ticristiana — e relativi programmi e 
movimenti concreti. La prima ha il nome 
oramai pacifico di democrazia cristiana: 
la seconda, nella sua tendenza e espres- 
sione più vigorosa, quello di sacialismo. 

Di qui è facile capire. le profonde e 
sostanziali opposizoni che devono essere 
e sono nei due movimenti (nei principii 
informatori, nello spirito animatore e 
nel fine a cui tendono); e le accidentali 
e superficiali analogie che anche devono 
e possono avere (critica della società 
attuale, iniziative e proposte immediate 
di riforme iniziali, comunanza di alcuni 
mezzi e sistemi voluti e preferiti). 

Dopo queste poche idee generali, che 
era -necessario premettere, nella prossi- 
ma puntata è così successivamente ci 

sarà facile scendere da queste nubi, che 
qualche amico lettore avrà preso per 
astruserie mentre non sono che un punto 
superiore ‘di osservazione sintetica, € 
venire terra terra a osservare e analiz- 
zare brevemente e in modo che tutti 
possano capire i fatti sociali che vi suc- 
cedono e che sono in strettissimo rap- 
porto con Bli interessi — la cosa più 
interessante e sentita — per tutti. 

Intanto, per colpire bene nella realtà 
e scolpire bene nella propria testa la 
natura e i rapporti delle due democra- 

gnifico tema di osservazione, sia pure 
retrospettiva, l'atteggiamento e 1 opera 
da esse rispettivamente avuta nel recente 
sciopero di Monza, come in tutti i pro- 
blemi e gli incidenti del rigoglioso svi- 
luppo di organizzazione operaia e pro- 
fessionale al quale ci è dato assistere, 
in Italia come all’estero. gb. 
  

Motizie Vaticane 

Udienze, 
Roma, 14. — Ieri il Santo Padre ri- 

cevette in separate udienze il Principe e 
la Principessa Fiurstenberg, il Principe e 
la Principessa Hohenlohe-Langenbourg, 
la Principessa Hohenlohe-Schillingsfitrst, 
il Conte e Gontessina Schònborn, il Conte 
Schònborn accompagnato dal figlio Garlo, 
il Principe e la Principessa Trauttman- 
sdorff, ecc. 

Arrivo-di nuovi cardinali, 
Ioma, 14. — S. E. R. Mons. Bacilieri, 

vescovo di Verona, che nel Concistoro 
di lunedì prossimo verrà creato cardinale, 
è giunto in Roma, col suo Segretario. 
Egli è alloggiato al Collegio *Capranica 
dove fu già alunno. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Mascagni dal Re. 
Roma, 14. —- Il Re oggi ricevette il 

maestro Mascagni ed ebbe un lungo col- 
loquio specie circa la restaurazione dei 
tamburi nell’ esercito. e la necessità di 
una radicale ‘riforma nelle bande militari 
e nel repertorio delle marcie. 

  

I tamburi vennero usati ieri la prima volta 
alla rivista in occasione della consegna della 
bandiera all’artiglieria e al genio, 

Giolitti in Piemonte. 
Roma, 14. — Il Ministro dell Interno 

on. Giolitti è partito stasera per Cavour. 
Ritornerà alla capitale mercoledì. 

La questione delle pensioni, 
Roma, 14. — La Tribuna dice che Di 

Broglio, riguardo alle pensioni militari e 
civili, è intenzionato di tornare all’antico 
concetto di costituire un ente autonomo 
che accentri i fondi provenienti dalle ri- 
tenute sugli stipendì integrandoli col con- 
corso da parte dello Stato. i 

Il ritiro delle proposte per gli sgravi. 
Roma, 14. — Parecchi giornali affer- 

mano che il ministro delle finanze ha 
manifestato l’intendimento di ritirare il progetto per gli sgravi, all’ intento di 
surrogarlo con un altro che abbia la pro- 
babilità di una migliore accoglienza. Se 
‘ciò sì avverasse, sarebbe il terzo prozetto 
‘che il ministro delle finanze , Dresente- 
rebbe alla Gamera ! 

Quanto ‘costano i viaggi 
dei deputati e dei senatori, 

Roma, 44. — Nel decorso esercizio fi- 
nanziario, il ministero del tesoro ha pa- 
gato alle Società ferroviarie e di naviga- 
zione, la somma di lire 905,537.49, in 
rimborso delle spese dei viaggi effettuati 
dai senatori e dai deputati, e lire 1646.50 
alla ditta Staderini, per fornitura delle 
tessere. St 9 

Sono complessivamente lire 907,183.92 
— vale a dire circa 1000 lire. per ogni 

=   

zie, socialista e cristiana, sarà un ma- | 

onorevole membro dei due rami del Par- 
lamento ! 

La nuova qualità del tabacco. 
Roma, 14. — Venne distribuito il pro- 

getto del ministro Wollemborg per li 
stituzione d’ una nuova qualità di trinciato 
di terza qualità. La relazione dice che la 
ragione prima del disegno è il desiderio 
di rendere più accessibile alle classi meno 
aglate anche i consumi voluttuari cui 
hanno pure diritto. Le nostre tariffe di 
vendita, sono in talune regioni quasi 
proibitive con danno dell’azienda insidiata 
dal contrabbando. L'ammimistrazione dei 
tabacchi deve contare di più sulle forze 
minori raccoglientlole ed incoraggiandole, 
ed offrendo loro il modò di profittare il 
maggiormente possibile dei vantaggi della 
privativa dello Stato. Dalla media dei con- 
sum risulta che dove havvi più consumo 
di tabacchi, vendesi più trinciato, perchè 
il maggior coefficiente ne è il concorso 
popolare. Proponesi perciò che una nuova 
qualità di trinciato si introduca gradual- 
mente con criteri sperimentali in varie 
provincie col proposito di estenderla poi 
a tutto lo Stato. Tale qualità di trinciato 
sì venderà al pubblico a lire cinque al 

riale si stabiliranno il luogo e il tempo 
della vendita. 
  

Note e commenti 
PERE | 

Ai nostri lettori. 
Con oggi il Crociato introduce una 

nuova rubrica; non nuova del resto per 
la materia che tratterà, ma solo per la 
forma con la quale verrà redatta. Movi- 
mento sociale: ecco la rubrica sotto la 
quale per l’ addietro noi venivamo rac- 
cogliendo — in forma di semplice e arida 
cronaca — quanto dai cattolici o dai so- 
cialisti si andava facendo. Ed ecco la 
rubrica che oggi — riformata er imis — 
si presenta per nuova ai lettori. Così in- 
vece della cronaca si avrà la storia del 
movimento: sociale — storia istruttiva, 
storia necessaria tanto che noi reputiamo 
niente tutto il resto del giornale appetto 
a lei. Di fatti, il Crociato non vogliamo 
sia un referendario che pasca la curio- 

sità del prossimo o una collana di rac- 
conti che fornisca un. pascolo di amena 
lettura; vogliamo ètie sia sopra ‘tutto 
istruttivo nel senso che accompagni il 
lettore nel cammino della vita sociale e 
lo renda cosciente del suo vivere in rap- 
porto al vivere altrui. 
Avendo sott'occhio l’ evoluzione lenta 

ma continua della società e il trasfor- 
marsi delle idee relative all'esonomia po- 
litica — sarà cosa difficile restare codini 
e vivere nell’anno di grazia 901 coi cri- 
terì di vita dell’ 801. Il empora mautantur 
et nos mutamur in illis del poeta latino 
non ha perso — dopo due mila anni — 
niente del suo valore. E per 
mutano e coi tempi mutiamo ancor noi. 
Uno solo è immutabile, e questi è Dio: 6 
un ordine solo di verità è immutabile. e 
queste sono le verità da Dio rivelate alla 
sua Chiesa. Fuori di queste, tutto‘ ciò 
che forma patrimonio scientifico. econo- 
mico o politico dell’uomo è condannato 
a trasformarsi inesorabilmente. Cammi: 
niamo dunque se non vogliamo che per 
noi « sì faccia sera innanzi tempo. » 

E la rubrica parlerà di movimento ‘e 
perciò crediamo riescirà a farci muovere. 
E tanto più lo crediamo perchè essa è 
affidata al giovane avvocato Gio. Batta 
Valente, direttore del Domani d’ Italia, e 
redattore della Coltura sociale. Coi pette- 
golezzi. e con le diatribe non si’ cava un 
grillo di tana; molto invece si ottiene 
con uno studio serio e con un lavoro 
efficace. E questo noi vogliamo. 

Sul contradditorio di venerdì sera. 
Non varrebbe ‘la pena di tornarci se 

non fosse per rilevare un’ esclamazione 
del Paese. Questo, dato il resoconto della 
conferenza e del contradditorio, fa capire 
che sarebbe molto meglio che i preti 
stessero nelle loro chiese. 

Lo crediamo bene che pei socialisti e 
affini sarebbe ottima cosa che i preti re- 
stassero in chiesa.e non si presentassero 
perfino... nelle sale da ballo a intorbidare 
le loro acque. Ma che vuole il. Paese? 
Gesù Cristo ha predicato nelle piazze, 
nelle vie, in riva ai laghi, sui declivi dei 
monti; gli apostoli ne imitarono l’esem- 
pio ; i primi cristiani predicarono davanti 
ai tribunali, nelle arenarie, nelle pistrine, 
perfino nel Colosseo. E questo. genere di 
predicazione fu sempre tenuto: Antonio 
di Padova, Francesco d’Assisi, Bernar- 
dino da Siena, per citar tre fra una mi- 
gliaia di santi:‘che non facevano certo 
della politica e che non predicavano solo 
nelle chiese — seguirono le tradizioni 
apostoliche. E perchè — senza oflendere 
il proprio decoro o menomare la santità 
del suo carattere, non potrà adesso il sa- 
cerdote uscire di chiesa e predicare dove 
l’occasionea gli si presenta favorevole ? 
Parrà strano ai più perchè cosa fuori di 
consuetudine; ma se tutto ciò che è fuori 
di consuetudine fosse da Dbiasimarsi, al- 
lora il ieri non sarebbe venuto l'oggi; nè 
l'oggi diverrebbe .mai il domani.   Guardate combinazione. Avete adope- 

.sono le conclusioni 

chilogramma. Con. disposizione ministe-. 

CIÒ i tempi. 

rato tutte le arti per distogliere il popolo 
dall’andare in chiesa a sentire la parola 
del sacerdote e ora il sacerdote va in 
cerca del popolo e gli parle dovunque 
lo trovi!.. Sarà un bene?.. sarà un male ?.. 

Non crediamo si sieno peranco rac- 
colti tanti dati, sufficienti a provocare un 
giudizio. 
E poichè siamo in argomento, aggiun- 

giamo anche questo. I fogli cittadini si 
sono occupati della conferenza e del con- 
tradditorio di venerdì sera in quelle pro- 
porzioni e con quei criteri che loro pia- 
que. Su ciò niente che dire. Quello però 
che ha presentato tante cretinerie quante 

tirate dalla confe- 
renza e dal contradditorio è il Friuli. Lo 
segnaliamo per questo alla pubblica am- 
mirazione. 

Quando comanderanno loro. 
Narrano i giornali di Milano, che la 

protesta contro la soppressione delle pre- 
ghiere nelle scuole, firmata da 170 mila 
persone, cioè dalla maggioranza della 
popolazione superiore dei 18 amni, fu 
presentata al sindaco Mussi, per mezzo 
della provincia. Il Mussi rispose: «La 
Giunta ha preso in esame il ricorso che 
la S. V. Il.ma le ha passato in rapporto 
all'ordine emanato da questo signor as- 
sessore per gli studi elementari circa la 
recita giornaliera della preghiera e non 
ha creduto di poter rinvenire sul prov- 
vedimento dato in seguito a matura ri- 
flessione. La Giunta non crede di avere 
con ciò violata in alcuna parte la legge, 
che anzi ha avuto presente, ed ha inteso 
di far osservare ». 
Come se ci fosse una legge, che proi- 

bisce la. recita del Pater. Noster nelle 
scuole! Questo atto d’ inaurlita prepotenza, 
condannato dalla cittadinanza, fa vedere 
quale sia l’amore e il culto per la libertà 
dei così detti democratici, alleati ai so- 
cialisti. 

La nostra mania. 

Ci dicono che noi abbiamo la mania 
di vedere dovunque frammassoni. E’ per 
«questo che dai fogli liberali togliamo 
questa notizia : 
«+ «Il 21 corrente, festegsiandosi il nata- 
lizio di Roma, s' inaugurerà solennemente 
la sede della Massoneria nel palazzo Giu- 
stimiani. ‘Terrà, in tale occasione, ‘una 
conferenza il gran maestro Nathan ». 
  

lla situazione in Russia 

Cambiano tattica, 

New York, 14. — I wnichilisti, riuniti 
sotto la presidenza del principe. Krapo- 
tkinè, decisero di abbandonare il vecchio 
sistema degli attentati allo Czar, instau- 
rando una attiva propaganda contro il 
sistema di governo usato in Russia. 

Il gran cancelliere russo, 

Pietroburgo, 14. — Lo Czar nominò 
Lamsdortf consigliere intimo effettivo e 
gli conferì inoltre la gran croce dell’or- 
dine di San Alessandro Newski; distri- 
buì altre onorificenze all’ ambasciatore a 
Berlino ed ai ministri a Pokio e Pechino. 

Faoilitazioni agli studenti russi. 

Pietroburgo, 14. — Il ministro Wan- 
nowski presiedette l'apposita Commissione 
che, onde evitare le gravi conseguenze 
che deriverebbero agli studenti dalla 
chiusura delle Università, decise essere 
indispensabile di riaprire î corsi nell’ a- 
prile corrente, di incominciare immedia- 
tamente gli esami di promozione e di in- 
trodurre alcune facilitazioni negli esami 
stessi. 
  

La guerra anglo-boera 

Contro la vita di Kruger? 

Londra, 14, — Il Daily Mail ha da Bru- 
xelles la notizia sensazionale che la po- 
lizia olandese avrebbe scoperto l’esistenza 
di una congiura ordita allo scopo di as- 
sassinare il vecchio presidente Kruger. 
L'attentato avrebbe dovuto aver luogo ad 
Ultrecht. La polizia olandese ha ordinato 
a tutti gli armaiuoli di denunciarle tutte 
le persone che in questi giorni facessero 
acquisto di revolvers. Furono arrestati 
due camerieri, sospetti di esser coinvolti 
nel complotto. Qui a Londra la notizia 
del Daily Mail trova però poco credito. | 

Bruxelles, 414. — Sl conferma la voce 
dell’attentato a Kruger. Un garzone di 
caffè, arrestato, avrebbe svelato il com- 
plotto. 

Nuovi successi dei boeri, 

Londra, 14, — I boeri hanno ottenuto 
nuovi successi nel ‘Transvaal'e nell’ O- 
range. E° commentata. l’evacuazione di 
Kooisted da parte degli inglesi. 

Brutto segno. 

Londra, 44. — E’ stato emanato un or- 
dine all'esercito inglese combattente nel 
Transvaal, perchè chi in presenza del ne- 
mico alzerà la bandiera bianca od altro 
segno di resa passerà sotto consiglio di 
guerra. Ciò impressiona anche in seguito 
alle ultime rivelazioni dei giornali de-   mocratici.   
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L'Unione Professionale 
DEBITI ANORBROD 

  

(Contin. e fine vedi numero di sabato.) 

Il provvederci, pertanto, è una questio- 
ne non solo di benessere. materiale, di 
ordine sociale e di progresso civile, ma 
addirittura di salute delle anime. Tale 
iniziativa da parte dei cattolici di istituire 
quelle Unioni professionali ‘alfine ‘di rap- 
presentare, far valere e favorire gli inte- 
ressi tutti della classe laboriosa, e in pri- 
ma quelli morali-religiosi, da trenta e 
più anni sotto la sapiente impulsione dei 
Vescovi, per mezzo massimamente. del 
Glero e dietro gli indirizzi autorevoli della 
Enciclica « Rerum Novarum.». fu così 
vigorosa e concorde, che ormai conta a 
migliaia le sue istituzioni corporative in 
tutta Europa. I sindacati operai e sonra 
tutto agricoli di Francia sono oltre 600; 
la Federazione delle Corporazioni catto- 
toliche nelle campagne del Belgio. {Boe 
renbond) raccoglie 200 gilde o corporazioni 
rurali; — le Ardeitervereine e Gowerks- 
scaften coprono tutta la Germania catto- 
lica, ed un solo più recente il Volkswe- 
rem arrola ben 100.000 lavoratori ; ed ora ‘ 
finalmente: tali istituzioni penetrano fra 
noi in Lombardia e nella Romagna. Tutto 
persuade che le Unioni professionali (ri- 
petutamente raccomandate a. Pavia, a Mi- 
lano, a Fiesole, a Roma dai nostri Con- 
gressì cattolici) sono destinate a divenire 
il primo e massimo di que’ «mezzi e 
pronti. ed efficaci» con cui il Pontefice 
invitò instantemente clero’ è laicato a 
rialzare il proletariato e a fronteggiare. 
il socialismo. 

L'Italia nostra deve rifare il tempo 
perduto, dinanzi alla propaganda socia- 
lista che si svolge in questi dì:vertiginosa 
sotto i nostri occhi, mercè le Camere del 
lavoro ; propaganda, indirettamente pre- 
parata e sospinto dal liberalismo sociale 
avverso ad ogni azione cristiana, special- 
mente popolare; — ed urge scendere in 
campo, affidandosi al consiglio ed aiuto 
prezioso dei nostri vescovi e ‘parroci. 

Nè si obbietti la  complessività e diffi- 
coltà della proposta. Questa è semplicis- 
sima e suscettiva di immediate applica- 
zioni. Basta che un gruppo di popolani 
addetti ad una stessa arte (o a più arti 
affini} sì uniscano in>Società permanente 
ed eleggano una propria Presidenza, col 
mandato di rappresentare, curare, difendere. 

‘favorire tuiti gli interessi. della classe ri 
spettiva ; ‘© la Unione professionale con eiò 
rimane fondata. Frequenti assemblee di 
soci in persona (o dei loro delegati) da- 
ranno modo di mettere in' aperto le la- 
gnanze, i desiderii, le aspirazioni dei 
membri dell’Unione; la Presidenza si in- 
caricherà di provvedervi. trattando coi 
padroni, colla Camera di commercio, col 
Prefetto, col Parlamento, prendendo delle 
deliberazioni e facendole eseguire : e con 
ciò la funzione vitale del novello orga- 
nismo sarà tradotta in atto. 

Per chi si propone di suscitare e com- 
porre queste Uniori professionali non oc- 
corre nulla di più. Non occorre sopra- 
tutto di sciogliere a priori nello statuto 
altre questioni speciali o tecniche. Non 
fa d’uopo per esempio stabilire nello 
Statuto quali rapporti accetteranno (p. es. 
nell'arte della. paglia) le tresciaiole coi 
fattorini 0 coi mercanti; o se converrà 
fra esse congegnare società di mutuo soc- 
corso, di cooperazione o di credito. | 

Costituita una volta la. Presidenza del- 
l' Unione, essa di’caso in caso ha diritto 
‘di sciogliere ogni. questione coi capita- 
listi nell'interesse degli operai, lasciando 
ad essa ogni merito e responsabilità delle 
sue proposte. E del pari se esistono già 
iu quelle popolazioni parecchi sodalizi di 
reciproca carità, di credito, di coopera- 
zione, ecc. essa assumerà di proteggerle 
e farle meglio servire al bene dell’Unione, 
e se non esistono, cercherà di suggerirle, 
promuoverle, avvantaggiarle; — ma in 
nessuna di queste ipotesi occorre impe- 
gnare uno Saluto od entrare in questi 
dettagli e soluzioni che rimangono ri- 
messe al senno dei consociati e della 
loro presidenza e sopratutto allo sviluppo. 
storico della istituzione. 

Bensì potrebbesi' sostenere, che fosse 
conveniente una Unione professionale mista ; 
composta cioè di padroni e dì operai in- 
sieme, in luogo di queste Unioni, quivi 
propugnate di sol operai. L'unione mista 
invero risponde ad un ideale di armonia 
fra le classi, che suppone condizioni nor- 
mali nella società; ciò che oggi non sì 
avverra. Disgraziatamente, come . dicem- 
mo, da lungo tempo e attraverso a deplo- 
revoli contrasti si effettuò una opposi- 
zione e spesso una serie di lotte tenaci 
fra operai e imprenditori, sorrette da 
mutua indifferenza o. da aperta avver- 
sione. Si potrà danque ragionevolmente 
ripromettersi, che messi in dimenticanza 
d’ un tratto questi precedenti storici, la- 
voratori e padroni. siedano amichevol- 
mente in una stessa assemblea? Le dis- 
senzioni intestine spegnerebbero in sul 
nascere le Unioni professionali miste. Co- 
sicchè in tutta Europa, con poche, ecce- 
‘21001, 1 cattolici preferiranno raccogliere da sè le Unioni di soli operai; salvo che 
queste, per mezzo della propria presi 
denza, tengano i dovuti rapporti coi pa- 

   

  

     
    
        

      

        
     

    

   

       

    
    

    

   
   

   

   

     

   

   

     

   

    

    

   

   

    

     

    
   
    
     
    

   
    

   
   

    

     

  

     

    

     

  

     

       

  

    
    

   
     

     

   

      

     
   

       
     

     
     
     

    

   
    

     
      

     

   
   
    

   

    

     

  

   
     

     

   
    

      

    
    

  

   

   

     

     

     
    

  

   
    



  

        

  

    
  

    
IL CROCIATO 

    

  

&roni; ovvero si costituisca una Commis- 
sione mista dei delegati delle due parti, 
per trattare e decidere dei comuni-affari 
Îra capiialisti 84 Operai. 

L’ esperienza assicura che le Unioni di 
soli lavoratori, non imiziarono ne inaspri- 
Foro la guerra verso 1 padroni, quando 

quelle sieno cristiane» perocchè escluso 
în fal caso per il rispetto cristiano della 
giustizia e dell’ autorità, ogni sistematico 
spirito di resistenza contro le altre classi, 
il sentimento stesso dei preziosi interessi 
degli operai loro affidati e l'abitudine di 
discuterne liberamente, sulla base delle 
Gondizioni reali dell’industria, con gli 
stessi padroiri accresce immensamente la 
responsabilità dei rappresentanti della U- 
nione di lavoro e li rende cauti a non 
abusare della loro stessa autonomia. 

Di qui la giustificazione del principio 
religioso, che deve ispirare questi soda- 
lizii, come massima guarentigia d’ordine 
è di educazione morale e civile; e quindi 
la necessità che il clero e in ispecie il 
parroco di ogni località si. assumano ‘di 
favorire è spirare le Unioni dei lavoratori. 

Nè sembra decisiva l’ osservazione in- 
torno alla posizione delicata di un Par- 
foco nella eventualità di un conflitto fra 
I Unione dei lavoratori ed i padroni. 

Questi conflitti fra chi obbedisce ai 
principii di religione saranno felicemente 
rari e semipre contenuti nei limiti della 
legalità. Ma in ogni caso tale compito il 
Parroco, pur prendendo eventualmente 
in mano la difesa cristiana dei poveri e 
dei deboli, non lo adempirebbe certamente 
the in nome della giustizia, dell’ equità 
e della carità, e perciò come un interme- 
diario pacificatore fra parti contendenti, 
che rientrano del pari nel proprio gregge. 
È il Partoco così non ha che da guada- 
gnare, di autorità e di prestigio presso 
tutti i suoi fedeli. E del resto non è ne- 
cessatio che egli intervenga personal 
mente a dirimere conflitti, ma basta che 
incarichi altri ministri del Santuario di 
sua fiducia, a rappresentarlo come Assi- 
stente ecclesiastico nel seno del sodalizio. 

Ma da tale carattere cristiano dell’Unione 
è perciò nel suo nesso di dipendenza del- 
l autorità ecclesiastica, non si può pre- 
scindere. Il sacerdote è da un canto l’u- 
nica autorità ancora rispettata in molti 
luoghi dalle masse popolari, e perciò egli 
rappresenta la principale guarentigia di 
ordine «e .di solidarietà fra tutte le classi; 
e dall’altro è Ja massima forza impellente 
e ordinatrice delle moltitudini e delle loro 
istituzioni; particolarmente in un paese 
come il nostro, in cui purtroppo le classi 
superiori, industriali o proprietarie sono, 
‘con. poche eccezioni, così aliene dalle 
abitudini del patronato cristiano e così 
difficili alle nobili iniziative sociali 
+» Sarà codesto un motivo di più per con- 
chiudere, che anche questa forma odierna. 
e così caratteristica di democrazia, quale 
consacrava con tal nome testè il Pontefice 
per non divenire socialista, deve inevita- 
bilmente essere ed asfermarsi cristiana. 

: Pisa Prof. G. ToxioLo. 
  

La consegna della bandiera 
all’artiglieria e al genio. 

Roma, 14, — Questa mane, sul piaz- 

zale della caserma del Macao, fuvvi la 
solenne funzione della riconsegna del- 
l'antica bandiera dell’arma di artiglieria 
ela consegna della nuova bandiera al- 
l'arma del genio. V' intervennero il Re, 
col conte di Torino, seguito da un bril- 

lante stato maggiore. 
Vi assistette il ministro della guerra 

Ponza di San Martino, tutti gli ufficiali 
generali comandanti di corpo, i capi di 
servizio del presidio, tutti gli ufficiali in 

servizio attivo di artiglieria e del genio 
a Roma, tutti i reparti delle due armi 
stanziate a Roma e una rappresentanza 
delle altre armi con musiche e fanfara. 

Ertanvi pure delle rappresentanze dell’ ar- 
tiglieria e del genio mandate da altri 
presìidil, nonchè numerosi ufficiali in con- 
gedo di varie armi. 

Le truppe armate erano agli ordini del 
generale Valcamonica, sul piazzale eravi 

‘ costruito un altare. per la benedizione 
della bandiera del genio. Officiava mon- 
siguor Lanza, cappellano maggiore di 
Corte assistito da altri cappellani. A de- 
stra ed a sinistra dell’altare eranvi le 
reclute dell’ artiglicria e del genio. i 

Tl Re, col conte di Torino e il seguito 
prese posto al centro del piazzale dinanzi 
all’ altare e consegnò ’ antica bandiera. 

dell’ artiglieria all’ ispettore. generale del- 
l'artiglieria e la nuova bandievia del ge- 
nio all’ ispettore generale del genio. 
‘ Compiuta da monsignor Lanza la ce- 
rimonia della benedizione della nuova 
bandiera del genio, l’ ispettore generale 
dell’ arma vi appose una medaglia in 
bronzo al valor. militare ‘acquistata dal- 
Parma ne’ fatti Ci guerra; poi le truppe 
del genio, ad invito del loro ispettore 
generale, prestarono giuramento alla loro 

bandiera. Indi le truppe dell’ artiglieria, 

ad invito del loro ispettore generale, fa- 
cevano altrettanto. Poi l'ispettore gene- 
rale del genio consegnava all’ ufficiale 
poria-bandiera la nuova bandiera dell’ ar- 
ma, e l’ ispettore generale dell’ artiglieri: 
consegnava all’ ufficiale porta-bandiera 
Y antica bandiera dell’ arma. 

Fatta la consegna delle bandiere gli uf- 
ficiali porta-bandiera presero posto a sini- 
stra del Re; indi le truppe dell'artiglieria 

e del genio sfilarono davanti i vessilli. 

Poscia tutte le truppe intervenute alla 

cerimonia comprese quelle dell’artiglieria   

e del-genio colle rispettive bandiere, sfi- 
larono innanzi al re, recandosi all’ usci- 
ta del Macao a far ala al re di ritorno 
al Quirinale. 

Le bandiere dell’artiglieria e del genio 
furono indi accompagnate, con reparti di 

truppa, numerosi ufficiali e musica, alle 
sedi degli ispettorati generali delle rispet- 
tive armi. 

Una grande folla che assisteva alla ce- 

rimonia acclamò vivamente il Re all’ ar- 
rivo e alla partenza. 

Il banchetto. 

Roma,. 14. — Alle ore otto pom. si sono 
riuniti a banchetto all’albergo Roma tutti 

gli ufficiali di artiglieria e del genio pre- 

senti a Roma con l'ispettore del genio 
De La Penne e dell’ artiglieria Afan De 

Rivera. Erano presenti 286 invitati com- 
presi il Ministro della guerra, il sottose- 
gretario, i comandanti di corpo d’armata 

e di divisione, il capo dello stato mag- 
giore e un aiutante di campo del Re. De 
La Penne ha brindato al Re, Afan De 

Rivera al Duca di Aosta, proponendo V’in- 
vio di un telegramma al Duca di Aosta 
a Torino. Rispose il Ministro della guerra. 
  

Cortesie austro-germaniche 

Il principe ereditario di Germania a Vienna, 

Vienna, 14, — Il principe ereditario 
tedesco è arrivato stamane, ricevuto so- 
lennemente alla stazione dall’ imperatore, 
dagli arciduchi, dall’ambasciatore Eulem-- 
burg col personale d’ambesciata, dalle 
autorità e da una compagnia che rese 
gli. onori. La musica intuonò l'inno. 
prussiano. Il principe baciò la mano al- 
l’imperatore e poscia l’imperatore e il 
principe si abbracciarono e baciarono due 
volte. Dopo avere scambiati i saluti cogli 
arciduchi, si fece la preservazione dei 
rispettivi seguiti; iudi l’imperatore e il 
principe si recarono in vettura alla Hof- 
burg, acclamati vivamente dalla folla. 
Alla Hofburg il principe fu ossequiato 

-da Goluchowski e dagli alti dignitari di 
Corte. 

Stamane poi l’imperatore ricevette il 
Kronprinz tedesco e quindi, a mezzo- 
giorno, si recò a restituirgli la visita. 

Il Kronprinz assistette stamane al ser- 
vizio divino .nella. chiesa protestante e 
quindi andò a deporre in nome dell’im- 
peratore Guglielmo corone. nella cripta 
imperiale sulle tombe dell’ imperatrice 
Elisabetta, del principe Rodolfo e del- 
l'arciduca Alberto. 

Alle ore 5 alla Hofburg ebbe luogo un 
pranzo di gala: il Kronprinz sedeva alla 
destra dell’imperatore. Assistettero l’arci- 
duca e le arciduchesse, l’ ambasciatore 
tedesco, Goluchowski, tutti i ministri e 
gli alti dignitari di Corte e di Stato. 

La stampa viennese, 

Vienna, 14. — L'intera stampa saluta 
l’arrivo del principe imperiale tedesco 
con parole caldissime. Il Fremdenblatt, il 
Neues Wiener Tagblatt, la  Reichswer Deut- 
sche Zeitung, 11 Wiener Tagblatt, Vl Extrablatt, 
ll Neues Wiener Journal, il Deutsches Volls- 
blatt e la:Volks Zeituny, festeggiano‘il prin- 
cipe e rilevano nuovamente il senso del- 
l’importanza dell'alleanza. i 
  

|. La fine delle feste a Tolone 
    

La partenza della squadra 

Tolone, 14. — Alle 8.45, salutati dagli 
urri degli equipaggi francesi, si mettono 
in movimento a grande velocità, di 20 
nodi all’ ora, le caccia-torpediniere Fu 
mine, Lampo e Dardo; escono in linea di 
fila per la bocca maggiore. 

I marinai italiani e francesi stanno 
sugli attenti sopra coperta. Le navi ita- 
liane hanno all’ albero di mezzo la ban- 
diera francese e le navi francese hanno 
il pavese di gala e la bandiera italiana 
all’ albero di poppa. 

Dietro le cont:otorpediniere, alla di- 
stanza di 400 metri vengono l Urania e 
la Partenope con la velocità di 13. nodi; 
gli equipaggi francesi salutano con un 
triplice urra gli equipaggi italiani, che 
rispondono. Alle 8.45, con elegante ma- 
novra, si muove maestosamente la Le- 
panto e tosto l'incrociatore francese Ga- 
lilte fa la salva di 21 colpi e le altre navi 
francesi ripetono le. salve di 21 colpi. 
La Lepanto prima e poi le altre navi ita- 
liane rispondono con 21 colpi. Il mo- 
mento è splendido: brilla il sole, il mare 
è lievemente mosso. 

La Lepanto alle 9 taglia la imboccatura 
del porto e naviga in linea; seguono la 
Lepanto le navi della prima divisione ; a 
500 metri dall’ ultima viene la seconda 
divisione con alla testa il Dandolo, che 
ha dietro a 500 metri le altre navi. Chiu- 
de la linea l’ Agordat che lascia la bocca 
del porto alle 9.25. 

Intanto già lontano lontano, sull’ oriz- 
zonte vedonsi i punti neri dei caccia 
torpedinieri. 
‘La manovra fu magnifica. Gli ufficiali 
francesi, che assistevano dai loro basti- 
menti e dalle fortificazioni, | ammira- 
rono moltissimo. Suila banchina del porto 
un nugolo di gente assisteva sventolando 
i fazzoletti e i cappelli ed acclamando. 

La “ Lepanto,, saluta Nizza 

Nizza, 14. — La squadra italiana è 
passata magnificamente davanti a Nizza. 
Grande folla è accorsa sulla promenade 
des anglais per vedere la squadra italiana. 
che passava a settecento, metri da terra. 
Presso il capo Suini Jean la Lepanto ral- 
lentò la corsa, mise la prua verso terra 
e salutò con una, salva di artiglieria; 
poscia con perfetta manovra sì allontanò, 

lettere svizzere 

(Nostra corrispondenza) 

Lucerna, 14 aprile. 

Le nostre Assemblee federali quantun- 
que grandemente diferenzino dalle Ca- 
mere italiane ed austriache, nullameno 
alcune volte assumono l'aspetto d’un 
mare in burrasca. In una delle passate 
sessioni il focoso cons. fed. Deuchel, si 
permise di gettare una freccia acuta a 
coloro che fecero naufragare la legge 
delle assicurazioni. Questa mancanza di 
rispetto alla, volontà popolare da parte 
d’un consigliere federale, sollevò un tal 
fremito, che il colonnello Secretan balzò 
come da .una molla a riparare il colpo 
ed a rivendicare la celebre votazione 
«come una brezza di maggio benefica e 
liberatrice. » Domandò se era conveniente 
che nell'aula parlamentare si trattasse 
di malefica la condotta del popolo nel- 
l'esercizio delle sue funzioni costituzio- 
nali. 

Agli Sfati s'addattò il progetto di un 
credito di fr. 354,200 per introdurre nelle 
caserme di "Thun la luce elettrica e la 
prima quota da pasarsi nel 1901 dala 
confederazione ai primi suoi impiegati 
ferroviari nella somma di fr. 225,000. 

Vennero accordati fr. 1.031,000 per co- 
sirulre un nvovo palazzo postale a Coira 
che servirà pure pel telegrafo. Al dottor 
Saliso venne concesso una somma di fr. 
25,000 per una seco1da edizione del bel 
libro sul diritto federale. 

Il sacercote prircipe Massimiliano di 
Sassonia p. ofessore all’ Università nostra 
‘cattolica di IFiburgo, tenne una bellissi- 
ma conferenza sul grande nostro patriota 
il B. Nicolao della Flue. Sua Altezza fece 
risaltare sopratutto i lineamenti di uomo 
di Dio e d’asceta, la sua vita d’abnega- 
zione e di preghiera. 

ricevette fino al 20 marzo fr. 177,632 in 
favore delle vedove e degli orfanelli-boeri. 

Alla Chand-de-Tonds un cittadino ri- 
tornato dai paesi caldi, avendo portato 
con sè il vaiuolo, la popolazione s’ agitò 
fortemente. Il consiglio di sanità sotto- 

vicinarono l’ appestato. Se si trattasse in- 
vece. d’ uno. scandaloso..... 

La proposta d’ abolire la preghiera, 
inoltrata da un branco d’empii deputati 
sclaffusani, prima dell’apertura delle ses- 
sioni del gran Consiglio venne respinta 
a gran maggioranza. La preghiera, fu 
detto, è un uso antico, savio e bello ; il 
popolo è ancora pieno di fede nella sua 
inaggioranza e bisogna dunque rispettarla. 

Divete forse che le mie sono quisqui- 
glie di poca o niuna importanza; ma che 
farci? Vedo che il Crociato è attivissimo 
anche nel raccogliere le notizie anche 
le più recenti di qui, come oggi quelle 
di Ginevra. E allora, che resta me ebdo- 
madario corrispondente se non raccogliere 
quei minima dei quali non curat Practor? 

Non ostante il richiamo in uno dei 
miei ultimi scritti,. segue ancora sul tra- 
mite postale Udine-Lucerna l’intercetta- 
zione (in territorio non saprei se italiano 
o svizzero), del Crociato del lunedì. Al 
bravo ufficiale intercettatore, chiunque 
egli sia, le mie più schiette felicitazioni! 
Si vede ch'egli è un pezzo grosso e non 
teme nè richiami, nè castighi. Brava la 
setta cosmopolita !!! 

Avete scritto, augurandone anche al- 
l’Italia tanta fortuna, di un paese dove 
ministri e ministeri non cambiano mai, 
durandovi in carica per oltre gli anni 
venti, e che questo Stato sì felice è la 
Baviera. Or io devo qui soggiungere che 
la Svizzera nostra vince la stessa Baviera 
nella tranquilla ed incontrastata diutur- 
nità de’ sette suoi federali semidei. Qui 
non solo 20, ma si può durarla. ministri 
anche più di 80 anni, cioè fino alla morte, 
come accadde non è molto al già pastore 
protestante Schenk. L’ eptarchia federale 
è nominata dalle Camere federali, e tra 
loro subito stringesi un contratto bilate- 
rale di do w des irrescindibile. Noi-radi- 
cali delle Camere nominiamo voi ad ese- 
cutori delle nostre voglie ed a sempre 
vieppiù promuovere la gran causa radi- 
cale. Così facendo, voi resterete intangi- 
bili più degli stessi re d’Italia nella 
Roma dei Papi. Bon può il popolo sviz- 
zero respingere le leggi proposte dai pre- 
detti ministri. Cadono, sì, le leggi, ma i 
ministri non cadono, anzi ancor più ve- 
geti e tumidi seguono a. manipolarne 
delle altre. 

Fin quando il popolo non nominerà, 
esso direttamente i sette savii del palazzo 
d’ Herlach, dovrà ognor sorbirsi questa 
delizia di ministri che omai hanno in 
tutto e per tutto cambiato faccia alla Pa- 
tria, senza che niun d’essi, fuor del caso 
rarissimo d’ una spontanea dimissione, 
mai ne abbia avuto il congedo. 

Prima che all'Assemblea federale, i 
deputati designano i lor beniamini nelle 
adunanze loio-all’albergo della Cicogna 
in Berna, e chi vi è scelto ministro può 
dire con tutta sicurezza : io avrò l’onore 
di morir ministro! o SE 

Semel abbaz — semper abbaz; così va 
il mondo svizzero. 
  

Esempio tipico 
di malafede anticlericale 

(IRR pnt 

  

Scrivono alla Voce da Granata, 9: 
Voi, stranieri, vi meravigliere, senza 

dubbio, al sentire i gravi disordini anti- 
clericali scoppiati qua e Jà in questo 
paese profondamente cattolico. Avrete, 

peraltro, intuito che sotto la bandiera 
dell’ anticlericalismo, e’ è dell'altro, cioè   gli sforzi ipocriti di camarille politiche, 
le quali, per dritto o per traverso, vo- 

gliono arrivare, I repubblicani ed i so- 

La banca popolare svizzera di Zurigo. 

pose alla vacinazione tutti quelli che av- 

  

e 

cialisti si dànno l’intesa per sommuovere 
le plebi a mezzo di calunnie e di bugie 

spudorate. È 
Ed ecco quanto hanno fatto qui i set- 

tarii. Nel pomeriggio di una domenica, 

la folla che andava a passeggio, si fer- 
mava dinanzi al notiziario (cioè alla ta- 
bella su cui si usano affiggere dai gior- 

nali le notizie telegrafiche che ricevono) 
del giornale anticlericale il Defensor, per 
leggervi una mirabolante notizia, arrivata 

allor allora dalla... Francia. 
La notizia diceva che, in vista della 

cacciata generale dei frati dalla Francia, 
sarebbero venuti a Granata tre o quattro- 
mila gesuiti francesi.. 

La cifra... allegra, passando di bocca 

in bocca, arrivò ai diecimila, a dir poco. 
Intanto gli emissarii soffiavano: è una 
invasione di irati! e -mun’invasione d. 

stranieri! Granata cade in mano ai ge- 

suiti ed ai francesi! 
I medesimi emissarii cominciarono qua 

e là, fra 1 gruppi, a gridare: abbasso : 
frati, morte ai gesuiti. Intanto si era ra- 
dunata tutta la feccia della città, che cc 

minciò a tumultuare finchè si volsero a: 

assalire la chiesa del S. Cuore. Alcur. 
colpi di fucile, tirati dalle guardie, misero 
in fuga i prodi. 

Nei giorni seguenti i caporioni rinfo- 
colavano gli animi, eccitando special 
mente ì numerosi disoccupati col dar 

loro ad intendere che gli stranieri avreb- 

bero ordinato tutti gli ‘effetti all’ estero, 
diminuendo magari il Javoro ai cittadini. 

Giunti al giovedì, tutto era. preparato 
per la sommossa d’indole repubblicana 
e socialista, al che si tendeva. La turba, | 
fra cui molti ragazzacci, cominciò la 
marcia anticlericale distruggendo i casotti 
delle guardie daziarie. 

Dovette alla fine accorrere uno squa- 

drone di cavalleria che fraversò al ga- 
loppo le strade infestate; mentre una 

compagnia di fanteria si appostava da- 

vanti all’ Hotel Victoria. Il tenente co- 
lonnello che comandava queste forze in- 

timò arditamente lo scioglimento imme- 
diato alla folla, sotto pena di usare le 
armi. Poi ordinò gli squilli — finiti i 

quali, non restavano sul posto che 
soldati. > 

Da quel giorno non si è inteso pi. 
altro. i 

Ecco come in Ispagna si fanno ls. 
manifestazioni anticlericali. La canagl'a 

coi guanti eccita quella senza scarpe a 
commettere dei vandalismi; e poi si dice 
che «la Spagna non vuole più subiss | 
l’oscurantismo clericale. » 
  

Il Re del Belgio in contravvenzione 

L'altra mattina, così narra la Gazzetta 
dell’ Emilia, proveniente da Firenze, giunsa 
alla stazione di Bologna il re Leopoldo 
del Belgio con un giovane segretario e 
altre due persone. Il re fece acquistare 
4 biglietti di andata e ritorno di prima 
classe per Modena, e partì per questa 
città. Ritornò col treno lampo delle 14.40, 
sempre in compagnia del segretario e 
delle altre due persone. 

E’ da notarsi che il re viaggiava in; 
incognito, e che quindi nessuno, o pochi, 
lo conoscevano. 

All'uscita, il guardasala chiese i bi- 
glietti. Il giovane, che era a lato del re, 
porse all’inservierte quattro biglietti. 

Questi li guardò, li rigirò fra le mani, 
poi volgendosi a quei signori, per lui sco- 
nosciuti, li avvertì che. non poteva le- | 
sciarli passare se prima non avessero pe- 
gato la multa. 
— La multa? chiese il giovanotto 
— Sissignore. 3 i 
-- Ma perchè dobbiamo pagare. 

multa ? 
— Perchè loro hanno ‘acquistato dsi 

) 
Lo 

biglietti per un treno diretto, e invece. 
‘sono ritornati con il treno lampo. 

Durante questo dialogo, il vecchio ;e 
scuoteva nervosamente la testa, mostran- 
dosi alquanto seccato; il giovane era ev - 
dentemente indispettito. 

Finalmente una persona, che assistet 
alla scena, accomodò tutto: andò dal car > 
stazione, pagò la multa (tre volte il così! 
di ogni biglietto, se non erriamo) e 3: 
tornò dal. segretario del re, il quale 1) 
rimborsò e lo ringraziò vivamente. 

Finalmente il re Leopoldo, e le altre 
persone che lo accompagnavano poterono 
uscire dalla. stazione. 
  

Cronca degli scioperi 

Un terzo sciopero a Genova. 

Genova, 14. — L’ assemblea del perso- 
nale di bordo, riunitasi oggi, decise lo 
sciopero generale. Oltre i piroscafi Morio, 
Po, Etruria, Colombia e Corriere di Roma 
sospenderanno domani la partenza Orione, 
Calabria, Rapido, Costante, Angelico, Accame 
e i postali della Società di navigazione 
generate. 

Genova, 44. -- Lo sciopero delle leghe 
riunite del personale di bordo è soltanto 
parziale limitandosi agli equipaggi degii 
armatori non accettanti Je condizioni pro- 
poste prima quali il turno d’ imbarco. Lo 

piroscafi di questa società non possor9 
partire per mancanza di operai. 

o Anche i fattorini di Roma, 

- Roma, 14. — 1 fattorini telegrafici d' 
Roma, riuniti l’ altra sera in assemblea, 

hanno votato un ordine del giorno nel 
quale dichiarano di non riconoscere 1’ at- 
ticolo 358 del regolamento Pascolato il 
quale impone un’ora al giorno di ser- 
vizio gratuito a ciascun fattorino e di 
rifiutarsi alla prestazione dell’ opera gra- 
suita, e perciò minacciarono lo sciopero. 

Il prefetto, il questore e un rappresen- 
tante del Ministero delle Poste si:sono 
“luniti oggi per esaminare i desiderata 
“eli fattorini telegrafici e risposero nega- 
‘ivamente alle richieste avvertendo che 
si licenzieranno quanti non si presente- 
“anno al lavoro. Si teme quindi per do- 
mani lo sciopero. 

Sciopero iu una raffineria di zucoheri. 
Ferrara, 14. — Trecentocinquanta ope- 

rai «della raffineria di zuccheri a Ponte- 
-agoscuro, dichiarandosi solidali con due 
sompagni licenziati, scioperarono. Si re- 
‘arono sul luogo le autorità, i carabinieri 
‘ l'onorevole Ruffoni. Gli operai ripre- 
sero tardi il lavoro, restando però esclusi 
i due compagni suddetti. 

nn Nuovi moti nelle Puglie 

Lecce, 14. — Ieri l’altro a Nardò av- 
venne un tentativo di nuovi moti con- 
sadineschi per la stessa ragione dei moti 
del 20 febbraio, cioè mancanza di lavoro 
e rifiuto di pagamento di lavoro eseguito. 
La truppa occupò militarmente la piazza 
del paese fino a tarda sera, disperderido 
i rivoltosi. 

Un “ referendum,,. 

Parigi, 14. — Il voto definitivo del 
Congresso di Lens, relativo allo sciopero 
generale, esige l’ opinione di tutti i mi- 
natori della Francia, mediante un « refe- 
rendum ». Questa votazione si farà il 28 
aprile, a mezzo dì lettere chiuse. 
  

Ziotizie italiane 

Una commemorazione di Umberto. 
Napoli, 14. -- Nella sede della Società 

centrale operaia il deputato Girardi com- 
memorò applauditissimo re Umberto, 
mandando un saluto al giovane re. Alla 
commemorazione assistevano deputati, se- 
natori, autorità e molti operai. 

Una frana colossale, 
Como, 13. — Ieri mattina, verso le 9, 

presso Dervi (in provincia di Como) con 
un rombo spareatoso c«dde una enorme 

‘ frana. Accorsi sul luogo, si vide, a circa 
venti metri dallo stavilimento ex Zano- 
leiti, un eno-me pezzo di montagna, il 
quale precipi.- ‘o nella valle, ostruendo 
il Jeito del fi"me fo-mava attorno a-sè 
un lago di circa ciuguecento metri qua- 
deati, minacc'iaudo quatiro grandi. stahi- 

: limenti. Venne telegrafaio al genio civile 
‘| per un aiuto immediato stante il grave 
: pericolo. 

La commemorazione dello dieci giornate. 

î  dtrescic, 14. — Perla commemorazione 

  
delle dieci gio-naie la città è imbandie- - 
rata. Alle ore 9 in piazza del Comune si 
formò il corien, composto di 50 associa- 
zioni con bavdie-e e 7 musiche. V’ inter- 

| vennero i depuiati Bonardi, Massimini e 
Castiglioni. Il corteo percorse ordinata- 

i mente le vie della città, fino al cimitero, 
i dove — dinanzi alla tomba dei martiri 
— l’avv. Cesare Nava, presidente dei re- 
duci, pronunziò un applandito discorso. 
Grande. folla, 

Un busto a Umberto, 
S. Benedetto, 14. — Numerose rappre- 

sentanze di associazioni monarchiche della 
provincia di Mantova iatervennero con 
bandiere all’inaugurazione del  meda- 
glicae in marmo coll’effigie di re Umberto 
sulla facciata del Municipio. L’avv. Ga- 
netta tenne nel teatro un discorso. Vi fu 
quirdi un banchetto di 300 coperti. As- 
sisteva alla cerimonia dell’ inaugurazione 
il prefetto di Maniova rappresentante il 

‘ re e il governo. 

Le gite dei conaressisti. 
Milano, 14. — Seguì oggi la gita alla 

Certosa di Pavia, offerta dal Municipio 
alle autorità e ai membri del Congresso 
Geografico ; vi ‘parteciparono il ministro 
Nasi, l'assessore Mira, il senatore Vigoni, 
ecc. Il treno speciale partì alle 10.10 e 
giunse alla. Ce-iosa alle 10.45. Dopo la 
visita al grandioso monumento, i gitanti 
si riunirono a colazione sotto il porticato 

: del criosiro ; parlarono Vigoni, Mira, ed 
‘altri. Rispose a tutti il ministro Nasi. I 
gitauti giuusero di ritorno a Milano alle 
ore 16.45. i 

Il fantasma Musolino, 

Reggio Calabria, 14. — La notte scorsa 
il brigadiere dei carabinieri Spampinato, 

‘ assieme ad un altro carabiniere, perlu- 
i strando la covirada Lacco nel Comune 
i di Santo Alessio di Aspromonte, videro 
‘ un Individuo che, appena intimato il Chi 
va la! si dava a precipitosa fuga. La forza 
pubblica, credendo che fosse Musolino, 
esplodeva due fucilate, colpendo al brac- 
cio destro il povero fuggitivo che fu po- 
scia riconosciuto pel contadino Alessio 
Lucisano. i 

  

  

Elotizie estere 

La saluto di Waldsck-Rousseau. 
Antibo, 14. — La salute di Waldeck- 

Rousseau migliora rapidissimamente. La 
convalescenza sarà completamente termi- 
nata fra tre o quattro giorni. E° proba- 
bile che Waldeck-Rousseau parta per Ge- 

  

  
i nova mercoledì. 

società Veloce ed Italia accettarono le pro- . 
poste delle Leghe, la Società di navigazione | 
generale invece le ha rifiutate, cosicchè È. 

L'agitazione antiolericale în Portogallo 
Madrid, 14. — Un individuo tentò di 

incendiare un convento di gesuiti ad A- 
velro (Portogelio.) La porta -imbevuta di 

| catrame, s'inécndiò. La popolazione e la 
polizia giunse ‘o in tempo a: spegnere 
l'incendio. Il colpevole non venne sto- 

‘ perto. 
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Un incidente al confine russo, 
Breslavia, 14, — La notte passata al- 

cuni operai russi tentarono di oltrepassare 
il confine russo senza avere i documenti 
di legittimazione. I cosacchi li fermarono, 
Sparando replicatamente. Vi furono pa- 
Fecchi uccisi, molti gravemente feriti. 

Menelik contro.i somali. 
Parigi, 14. — D'ordine di Menelik, il 

colonnello Leontieff si ‘è accordato con 
Makonnen per organizzare una spedizione Contro i somali. 

Russi massaorati in Persia, 
Teheran (Persia) 14. — Quattro russi 

vennero massacrati. L’influenza della 
Russia è assai scossa. 

Fra italiani e francesi, 
Metz, 44. — Avvenne una sanguinosa 

rissa fra alcuni sottufficiali ed alcuni 
Operai italiani addetti al forte di Saint 
Blase. Parecchi sono i feriti. 
  

La questione cinese 

Nuove proposte 

Londra, 14. — Il Weckly despatch ha 
da Washington: Gli Stati Uniti sottomi- 
sero alle potenze delle nuove proposte 
tendenti a chiedere alla Cina una in- 
dennità non eccedente i 200. milioni di 
dollari, da distribuirsi in parti eguali fra 
le potenze; in caso di rifiuto ‘da parte 
delle potenze gli Stati Uniti chiudereb- 
bero di sottoporre la cpuestione all’ ar- 
bitrato di Aja. 

— DALLA PROVINCIA 

Gemona 

  

15 aprile. 
Musicalia. 

Il vostro corrispondente P., si lamen- 
tava giorni or sono, che nel nostro Duomo, 
le feste di Pasqua, si fossero cantati dei 
ballabili assieme a della musica del Pe- 
rosì. Ed il lamento ci parve giustissimo, 
sebbene alcune persone — del resto in- 
teressate — non gli abbiano lesinate le 
critiche ed i biasimi anche i più accen- 
tuati. Ma, checchè ne dicano quei signori, 
sta il fatto, che qui a Gemona, musica 
sacra se ne sente pochissima, essendo i 
cantori ancora troppo devoti alle arie 
teatrali del Mercadante, del Gioffredi, 
del Pecile e via dicendo. Ci pare quindi 
caduto dalle stelle il valoroso P. il quale 
questa Pasqua soltanto, si è accorto della. 
musica che si canta in Duomo, e molto 
benevolo dicendo « di quando in quando » 
ci si regalano dei bellissimi ballabili. O 
che forse non ha egli sentito anche in 
altre feste solenni quelle ariette ‘che in- 
vece d’ innalzare l'animo a Dio, sembrano 
fatte apposta per distrarre le menti e 
convertire in un teatro la casa del Si. 
gnore.?,. i 

L'articolo di P. come abbiamo detto, 
fu malamente criticato: eppure egli, forse 
per la carità del natio loco, ci pare. sia 
Stato abbastanza benevolo, giacchè avrebbe 
potuto dire qualche parola sulle esecuzioni 
poco buone che, nel duomo di Gemona, 
sono quasi all'ordine del giorno «I° dico 
per ver dire non per odio d’altrui nè 
pet disprezzo. » 

Concludendo auguriamo che le poche 
righe dell’intupido P, sieno il primo 
colpo di piccone dato alla fondamenta | 
d’un edificio che deve ormai assoluta- 
mente crollare, e che i nostri cantori, 
lasciate a parte certi canti non da chiesa, 
îa da teatro, ci regalino una Della volta 
della musica sacra quod est in votis. Lo 
auguriamo e fiduciosi attendiamo. 

Al Ricreatorio. i 
Ieri sera i ragazzi del Ricreatorio, 

istruiti dai benemeriti ‘Pp. Stimatini, ci 
diedero la commedia in 3 atti del Mo- 
libre, Le furberie di Schiappino. I piccoli 
attori superarono l’aspettativa. e furono 
quindi molto applauditi. 

Ufficiatura funebre, 

Oggi, non essendo lecito nella  setti- 
mana santa, nella quale appunto acca- 
deva l'anniversario, nel nostro duomo, 
si celebrerà 1’ ufficiatura funebre a suf 
fragio del compianto Arciprete, Monsi- 
ghor Forgiarini. X. 

Venzone. 
L 15 apnea 
Alcosl che uccide. TA 

Stamattina sulla pubblica via venne 

trovato il cadavere: di uno sconosciuto. 

Il medico, che ' ne constatò la morte la 

ritiene causata da ‘alcoolismo cronico. 
Avvisato dal nostro sindaco, il R. Pre- 

tore di Gemona si recò testè sul luogo 

per le constatazioni di legge, anche af 

fine di esperir pratiche pell’ identifica- 
zione. 

Pasian di Pordenone 
14 aprile. 

Grave incendio. i 

Ter l’altro sera prese fuoco il fienile e 
la casa d’abitazione di Giovanni Furla- 

netto. Nessun riparo giovò, chè tutto 
venne dal fuoco distrutto. «Si era anche 

comunicato anche alla casa di certo Mus- 

signat, ma questo ebbe minor malanno 
perchè il fuoco venne domato prima che 

prendesse più larghe proporzioni. . 

Il Furlanetto ebbe un danno di circa 

4500 lire l’altro di circa 1800. Ritiensi 
che l'incendio sia stato casuale. 

AMIN ILSO. 

Presso il Tappezziere MARCUZZI 

| LUIGI, ponte Poscolle N. 11, trovasi le 

tende di legno trasparenti a stecchi, e 

dipinte a paesaggi. 
  
| 

A 

| CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

14-4 - 1901 | Ore 9|[ore 15|ore 21|15ldo. 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 748.7 | 746.3 |747.5 |745.1 
Umido relativo 64 60 ‘0.5 — 

Stato del cielo {sereno | misto | misto | misto 
Acqua cad. mm. i DS Èa dei 

Velocità e dire- 
zione del vento | calma] 1.S. |calma | cal.E 

Term. centigr. | 11.5 | 12.6] 9.38 | 9.2 

( ( massima. +. . + a o 
14 Temperatura ( minima . .......- 1.6 

( minima all’ aperto .. 2.8 

i > | minima È SIE: 10,0 
a Temperatura minima all’aperto.. 48 

( 
Tempo probabile 

Venti intorno a ponente forti sulla Sarde- 
gna, moderati altrove. Cielo vario qualche 
pioggia all’ estremo sud. Tirreno ancora agl- 
tato, 

DIARIO SACRO. 
Martedì 16 — s. Liberale c. > 

. Fiere e marcati della provincia, 
Martedì 16 — Codroipo, S. Daniele, Spilim- 

bergo, Tricesimo. 

Scuola popolare superiore. 

Domani alle 8.30. verrà aperto il corso 
di pubbliche lezioni popolari nella sala 
dell’ Istituto tecnico. 

Le lezioni nella settimana saranno due. 
Domani sera parlerà il prof. Papinio 
Pennato sul tema « Considerazioni sullo 
scheletro umano » e la sera di sabato 
parlerà il. prof. Del Puppo « Sull’ orga- 
nismo e la decerazione nelle arti appli- 
cate. » 

Per il nostro Friull, 

Il giustamente rinomato architetto D'A- 
ronco Raimondo di Gemona, ‘la famiglia 
del quale risiede nella nostra città, da 
quanto si apprende, riuscirà il vincitore 

«nel concorso pel progetto dei grandiosi 
edifici che sorgeranno a Torino per la 
mostra internazionale d’arte 
del 1902. 

Al Congresso geografico ‘che in questi 
giorni s. tenne a Milano fece parte il 
prof. Musoni, il quale presiedette varie 
sedute sul riparto storico, e fece cono- 
scere ai congressiìsti l'istituzione in Friuli 
del Segretariato d’ emigrazione. 

Non sappiamo se abbia parlato anche 
del Segretariato del popolo, il quale ha 
i mecesimi scopi materiali e che sarà spe- 
riamo, fra breve una cosa compiuta. 

L'on. Girardini a Colugna. 

L’onor. Girardini dietro I’ esempio dei 
suoi affini, 1 socialisti, va a predicare per 
le piazze delle borgate di campagna. Fu 
anche ieri a Colugna dove parlò dell’ or- 
ganizzazione operaia. 

I pochi muratori e manuali nonchè le 
ortolane del minuscolo borgo tennero un 
contegno calmo e, si può lodare, digni- 
toso. 

Per le pompe funebri. 

Il consigliere comunale Bosetti © pre- 
sentò alla Giunta la seguente interpel- 
lanza: « Il sottoscritto chiede interpellare 
l’ onorevole Giunta per conoscere le ra- 
gioni per le quali non si è ancora prov- 
visto alla municipalizzazione delle pompe 
funebri. » i 

La pavimentazione delle vie, 

Era lamentata. la trascuranza con cui 
era tenuto il ciottolato delle vie della 
città, specialmente . delle centrali, che, 
erano, nell’asciuto, tanti trabocchetti da. 
inciampare, colla pioggia tante pozze dove 
immadirsi non poco. Andato a male Vl e- 
sperimento della selciatura con quadri 
di legno, per ragioni che qui non è op- 
portuno rievocare si cominciò in qualche 
luogo ad usare dei quadrati di pietra 
viva. Adesso è quasi terminata la via, 
Cavour, dopochè si proseguirà il lavoro. 
in via della Posta, Mercatovecchio, ecc. 

Lo spettacolo di beneficenza 

da darsi stasera al Teatro Nazionale pro- 
mette di venire un riuscitissimo tratte- 
nimento. Il programma. è quanto mai 

‘lusinghiero ; l’organizzazione per. l’esecu- 
zione è affiatata, quella per l’esito dei 
biglietti quanto mai attiva. Certo si dovrà 
piangere lo stretto. spazio che offre il 
Teatro Nazionale. 
Dunque stasera alle ore 8 12 ; pregate 

le signore di recarsi senza cappello. 

Dove Metz farebbe sosta, 

Pare accertato che il ben noto Metz 
Enrico sia destinato a scontare la sua 
condanna nella casa di pena di Padova. 
Sarebbe ivi condotto fra qualche giorno. 

La malattia del giorno. 

Quel Da Rocco Vincenzo, venditore 
girovago di paste che, insultate le guar 
die di città, venne messo in prigione, 
perchè dava segni di alienazione mentale 
venne trasportato all’Ospitale nel riparto 
maniaci. Contro di lui perciò fu dichia- 
rato il non luogo a procedere. 

Fine cattiveria, 

Negli ultimi dello scorso marzo venne 

arrestata per oltraggio al pudore una ra- 

azza, che si disse essere certa Luigia 
Pischiutti di Antonio di anni 19 da Co- 

seano. Da indagini fatte sì rilevò che 

neppure tale cognome e nome susiste a 

Coseano e poi si conobbe che quella sì 
chiama Luigia Diolaiuti di Giovanni di 
anni 19 da Villanova di S. Daniele, «Oggi 

venne lasciata in libertà provvisoria. 

decorativa . 

IL CROCIATO 

Figlio snaturato, 

Corre voce in città, e noi usiamo la 
debita riserva, che un giovanotto maturo, 
figlio di ; civile e stimata famiglia della 
nostra città, approfittando dell’assenza da 
casa de’ suoi, abbia avuto l’ardire di 
scassinare degli armad' e rubare a danno 
de’ suoi genitori qua ‘e. centinaio di 
lire e che poi alla chet:;hella sia fuggito 
QMPEStero si 6) 

Pare che della facce da se ne immi- 
schierà anche l’autoriti. giudiziaria. 

Se ne avremo, daremo ulteriori parti 
colari purchè non siano tali da aggiun- 
gere dolore alla troppo disgraziata fami- 
glia di quello che volle sempre mostrarsi 

allaspecchiata attività de’ suoi. 

PETRA 5 I 

Alle 12 merid. d’oggi, munito di tutti 
i conforti di nostra SS, Religione, spirò 
nel bacio del Signore il 

M. R. D. Patrizio Agnola 
confessore nel Nob. Collegio delle Dimesse 

in età d’anni ol. Il fratello Luigi, la so- 
rella Maddalena, le cognate Giuditta e 
Filomena, i nipoti, ne danno, straziati 
dal dolore, la triste partecipazione e chie- 
dono di essere dispensati dalle visite di 
condoglianza. 

Udine, 14 aprile 1901. 

I funerali avranno luogo martedì 16, 
alle ore 9 e mezza, partendo dalla casa 
n. 5, via Ronchi, ; 

       

     
      

        prerere 

  sai       

  

Colla morte di Don Patrizio (così lo si. 
chiamava) scompare dalle file del Clero 
un'ottimo e zelante sacerdote. I suoi 25 
anni di vita sacerdotale furon spesi tutti 
nel sacrificio di sè per il bene delle ani- 
me: Dal minuscolo vil'aggio di Ghiar- 
macis ove iniziò il suo m.nistero, fu man- 
dato alla faticosa cura di Latisana come 
coadjutore di quel Rev. Mons. Abate; di 
là fu chiamato alla ma ;sioneria di San 
Giorgio M. in Udine, poi fu trasferito alla 
Cappellania di Nespoled9, e da li a poco 
nominato confessore de le Rosarie e Di- 
rettore dell’ Istituto Rerati in Udine. 

In questo campo che era il suo, il 
compianto Don Patrizio dispiegò tutta l’at- 
tività della sua grande anima; si capì 
che egli era nato fatto per la gioventù 
e sotto la sua direzione, che durò 14 anni 
anni, l’Orfanotrofio poco a poco progredì, 
migliorò, e si trasformò in guisa che alla 
sua partenza non lo si riconosceva più 
da quello che egli aveva trovato all’arrivo. 
L'Orfanotrofio perdette in lui un saggio 
direttore e le consorelle Rosarie furono 
private di un affettuosissimo padre. 

Mancato ai vivi il R.mo prof. Gortani, 
fu chiamato ed eletto Don Patrizio a con- 
fessore delle nobili Dimesse, ed era in 
questo nnovo officio che per lui, già scosso 
in salute, doveva aver principio un perio- 
do di quiete relativa; senonché un’ affe- 
zione di latente ipertrofia che da tempo 
lo aveva intaccato, accellerò il.suo corso 
e in tre mesi di infermità, la morte lo in- 
colse. Buon per lui che mantenuta la 
serenità della mente fino agli estremi 
potè più volte conforta:si e premunirsi 
al gran passaggio colla Ss. Eucaristia. 
Amici in sacerdozio, e in particolare i 
R.mi Padri Cappuccini lo eircondarono 
di fraterne amorevoli cure, ed ora perchè 
l’anima sua (se mai) effretti 1 ingresso 
alla eterna beatitudine, : ) raccomandiamo 
per una prece, a tutti... buoni lettori. 
wo eco j PESTE = 

         

Fra libri e riviste 

  

La Riviera Ligure, 
La Riviera Ligure dei signori P. Sasso 

e Figli di Oneglia contiene nel suo nu- 
mero 29°: « Il Consolatore » di Vittoria 
Aganoor — « Sestri Ponente, » di S. E. 
Arbocò — «La Fontana morta», di Giu- 
seppe Lipparini — «Bellintona» di Ora- 

‘zio Grandi — «Ombre di vele», di Gio- 
vanni Ghiggiato — «Sotto la. cappa del 

‘cielo », di Adolfo Albertazzi. 
Giuochi, Premi, Soluzioni, ecc. 
Illustrazioni: (disegni originali a penna) 

di Plinio Nomellini all’ articolo  « Sestri 
Ponente » e di Giorgio Kienerk alla «Fon- 
tana Morta ». 

La Riviera Ligure annunzia per il pros- 
simo numero un /nno all’ Olivo di Gio- 
vanni Pascoli, ed altri versi e prose di 
Francesco  Pastonchi, Pietro Mastri, Jo-, 
landa, ecc., ecc., con artistici disegni ori- 
ginali dei più valenti pittori. 

Estrazione del R. Lotto 
del 13 aprile 1901 

VENEZIA <*89 290% 8 #98 88 
BART= 9090: a 684 ANO 9 
FIRENZE: 0 oe la TI 
MIRANO: pe 90 308 bl 
NAPORT: > "925-900; 6 
PRERRMO pegno 40. db 
ROMA 20 RO 
TORINO Srl DI 

  

  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 
n 

Quanto sperasi dopo le feste 
— di Tolone, 

Parigi, 15: — Loubet espresse al 
redattore del Figaro la speranza. che 
il commercio francese abbia presto a 

rallegrarsi per le feste di Tolone: L’am- 
miraglio Canevaro, qui di passaggio in-   

[ tervistato dai redattori del Figaro, del 

    

Gaulois e dell’ Echo de Paris mostrò 
viva soddisfazione per le fesle di Tolone 
che eonsidera segnare due paesi che 
devono esser amici. L'amicizia sussi- 
sterà parallelamente alla triplice e alla 
duplice alleanza nell interesse del paese. 

Cortesie austro-germaniche 
Vienna, 15. — ler sera al pranzo di 

gala l’imperatore e il Kronprinz tedesco 
scambiarono cordialissimi brindisi. 

il ritorno del gran cancelliere. 
Berlino, 15. — De Bulow è ritornato. 

Il ritorno della squadra italiana. 
Spezia, 15. — La squadra del Me- 

diterraneo, al comando del-duca di Ge- 
|mova è giunta a ore 9 da Tolone. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 15 aprile 1901. 

RENDITA” 
Iialiana Parigi Fr. 101.20 
Italiana Italia IrrepiOiEz9 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi Fr. 

  

Cambio ufficiale. 13 
Tr   

Ù per chi sof- 
3 Un Vero balsamo iedidolorda 
ge bruciori di stamaco, cattiva digestione 

fSgche dà diarrea o siitichezza) 1 aciditàî 
Foscd il catarro gastro intestinale è la gusto-| 
Esssissima China Pacelli effervescente. EE 
“Avantaggiosissima invece della cura 

lattea, tanto noiosa che. spessissimo non 
si può fare, come è indispensabile peri 
quelli che menano vila sedentaria. L'usol 
continuo del bicarbonato di soda m0ce 
alla salute. — Aumenta l’appetito, a-É 
iuta la digestione difficile ed allontan 
la bile dello stomaco che dà vari di-$ 
sturbi. Vasetto L. 1.50 e 2. i: 

“Guardarsi dalle stupide e dannoseì 
falsificazioni e- sostituzioni. ,, 

(malattia LI nevisstenia, Lea 
tutte le malattie del sangue e Vister: 
smo sì guariscono con le PILLOLE PA-É 
CELLI che fanno ritornare Pappetito,è 
il primitivo colore al volto dando forz 
energia, gatezza. Flacone Lire.2.50, pe 
posta Lire 2.65. 

Guarigione garantita ed in breva 

(dopo 8 0 10 giorni se ne vede’ Veffetto 
del'anemia, pallidezza del volto, si ot 
tiene con l’uso del Ferro Pacelli che 
efficacissimo perché digeribilissimo ser 
za moto, in qualunque stagione. Astue 
cio L. 2.50 (per posta L. 2.65). 

AL RL EA I 

Capelli belli ondulati, morbidi 
* e lucidi, si otten-È 

sono con l’uso della Pomata Pacellif 
con olio di ricini deodorato e Clvina.i 
Rinforza il bulbo del capello ed allon-É 
tana la forfora. Ze tinture 0d acque chel 
st adoperano li rendono aridi. Vasett 
Lire 0.70, (per posta Lire 0.85). > 

Vendonsi in tutte le farmacie e inf 
Udine dalle farm. Comelli, Comessatti 

L’Elegante Album N. 4 
per ricamo, crochè, tombolo, alfabeti, ecc 
sì può avere inviando cartolina vagli: 
da L. 0/25‘alla' Ditta PACELLI :- Lai 
;07N0 
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La Cera lavorata pel Divin Culto dello 

ai più alti calori estivi. 

scono le più perfette. 

anche rateale.   

    

        

STABILIMENTO” ARTISTICO 
DIRETTO DAI 

UDINE FRATELLI 
FEILIPPONEI UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poseolte 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 

Si eseguiscono Pale — pitture a fresco:— 
Via crucis — statue religiose in legno e car- 
tone romano altari in legno e cemento — 
pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 
— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- 
glione — apparati d’ illuminazione in legno 
e ferro — sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepolcri — 

Torcieri — Cristi di tutte le.dimensioni, can- 
delabri ecc. i 

Arredi in metallo argentato e d’ argento 

come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ece. 

Assumono riparazioni e riargentature di 
arredîì di legno e metallo. 

Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 
paramenti sacerdotali, abiti e veli per Maden- 
na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono pure col- 
locamento di padiglioni, adobbi, ecc. rieami 
a mano, e a macchina, seterre delle più vino- 
mate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 

gento, seta, tappeti. 

Stoffe per ecclesiastici 
Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni e 

preventivi a richiesta. 
TROIANI 

  

  

  

    EI III SA ATI 

HINA BISLERI | 
Volete la Salute 1 

        

     
    

   
    

    

Cura. 
primaverile 
del Sanou 
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Il chiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 

* Prof. alla Univer- 
3 sità di Palermo, 

scrive averne otte- 
nuto «pronte gua- ‘ 

« rigioni nei casi a 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 

gg <« nella cachessia palustre.» 

  

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 

TY. BISLERI & C.- MILANO. "LAVAOI, Gointi 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

  ao CER, Pea: 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie. di qua- 
Janque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. i 

  

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. RR) 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
| chia di qualunque genere di stoffa garan- 

tite che non si.taglia: . 
Sì eseguisce . prontamente qualunque . 

riparazione. i Lo   
RUMMMBAMAMHAMARANRARRIMITICI 

DEPOSITO BICICLETTE 
delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere 

i i n 
BICICLETTA SPECIAT. Ti 150. 

Assortimento coperture gomma e camere d’ aria, — Accessori novità e pezzi 

di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, Gambali, Guanti ecc. 

Impermeabili Loden e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. 

NB. Si accardano pagamenti rateali e si fanno cambi di biciclette. 

— PREZZI CONVENTENTISSIMI — 

  

5888 

Augusto Verza. 

Premiata officina meccanica 

Pr 
$ 
p, 

DINE = Via :Mercatoveechio N. 5 e 7 

B 
PS per la costruzione e riparazione 

i o " a n î via 

“ele Biciclette % 
— PREZZI MITISSIMI — 

  

& * 
; 
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       resentata in UDINE 

dal Sig. Raimondo Zorzi 

Udine - Via Daniele Manin - Udine 

Stabilimento Vescovile 

| TPodeschini e Boschetti di Verona 
è insuperabile tanto in durata quanto in purezza e bellezza, come in resistenza, 

Le candele e Je Torcie di ogni qualità e di ogni Compimento si garanti 

Si accordano prezzi di tutto favore e condizioni comodissime di pagamento, 
s 

Incenso - Storace - Cerino - Lucignoli perfezionati rer lamtade 
- Grani d’incenso per Cerei Pasquali. 5 

CANDELE DA TAVOLO — SAPONI — LISCIVE 
NB. Vedi listino dei prezzi in IV pagina. 
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Di qrosscrsssessetaentnienzznscnensisctressntnzennin $ Ma î e nel, 

dA, dé dope 

" Todeschini e Boschetti di Verona 3. "in ra INCVMDENEE —_— pressoil Sig. Raimondo ZORZI $S Me ie pr cet i $$ NR 

Cera lavorata. SEA A $$ 
Li Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.25 35 

- I De » d’Africa, » » 2.60. ua g9° 
$$ Ti. » » di Bosnia » » 2.30 =: e 

JE » » Nostrale » » 1.90 Rd ; colla 3 , «0» 160 sd C 
| Candele da tavola in cera di Massaua. è . ia” IT E S 

i pi da hi? Chilo cera soprafina di-Lusso L.-1:10- o sea Ph inte » fina » 1.00 $$ | ; ripe (NB.) / pacchi sono n da 5, 7 e 10 candele ? uno. : $$ INTERESS n 405 Î x mar ©& i A INI i si c 
CI BA E E È ; % i ; soci 

; P rodlott varii della Cereria Todeschini è Boschetti - $ La ben conosciuta c premiata ditta Domenico Bertaccini im Mercato vecchio Udine, ha messo | dice 
(‘© Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI ; UDINE. È m venaita una grande quantità dì arredi Sacri, che mene in deposito in modo da soc Idisfarc a tutte p vive 

slice DE de < le esigenze,“ assumendosi in. oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche H riis. 
Hr Sesta in cr fina E, qualità” A ni spinto BT,00= È poro apnositi disegni. Le. argentature, le dorature e nichelalure, vengono eseguite media. li ni role dc iscelsior (specialità per lucidare pltinà fornimenti e i $g i Motori ad energia “elettrica, i tulto a prezzi milissimi e mai praticati per È addietro, danco ia 

Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie ni { garanzia sul? esito del lavoro, 4 | ia Spiritina d’ Abissinia rmieehià in bottiglia o di sicurissimo effetto ogni Dottiglia ; 0.80 E | ; Tiene anche una grande quantità di chincagheric, utensili per lamiglia, posateric, lumiere, 3 Da | Pomata per i Calli, la scatola Sco 3 oggetti per regali, vasche per bagni, scarme, corone funebri con nasiii, giocattoli ecc. dl piu 
i È Profumeria libri di devozione e per la s. messa dell 
o Incenso e Storace, ne pre 
i eletto (lagrima) al Chilo L. 2.00 $$ Stro $à » granis » è » 1.50 3 dall: ?*. >». comune arabico di ; >» 1.00 $$ i vo Storace di Cipro (Mirra) » 250< 

Moi Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 di relativa $% Moi: gallegiante » 1.00 83 erra 
$% ‘Lumini da notte con vasetto in cristallo, Ho pezzo cera di Massaua, dura 12 ore » 0.25 se DA PE CoA RE E assis * Pezzi cera di ricambio » 0.10. > dé CAL DIL A. TE ni & im $* Va SV ca 

IIITIIIIIIIII3INI3II3IRAI s rsggesaeii sog d0 00009 È » © 

» COSITÀ PER POTE 9 i Ù i De co quel 
.  CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione È pa 

| Insuperabile | antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, é efficacissimo per togliere istantanea- e 
mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche nità 

n goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1’ alito lazi 
» gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione vena di e 

L. 1:25 la boccetta. dell: 
POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 5 

Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la sca*ola. che 
UNGUENTO ANTI MORROIDALE COMPOSTO; niezioso sreparato contro le Emor- banc 

roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 i' vase*to. rece 
SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combrttere i geloni in qualunque stadio fi Si 

; È essi sì trovino, raccomandato specialmente pei vamwvini e a su.ti quelli che nella stagione OLE 

© = invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la bcccetta. Istruzioni sui recipienti medesivi. di Q 

posi dà pa Rivolgere relativa « urt. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione yranca. — Si vendono nelle SION: 
De di pr incipali farmacie d’ Itala. — [n Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alla cont 
d È Fa armacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Mete in via Aquileia. del LS eb 
è O Chiedere sempre deo TARUFFI Gi Firenze scan 

c Di cogl 
si nel 

Di CÌ mil 
a \ D, cam 

dd ora. 
= 9 divis Sr 

lei s 
di fama mondiale - ince oa f: L Marca Gallo O Con esso chiunque può sti- in e 

Li 16 SAPONE AMIDO. BANFI nen Cc a conforidersi coi. | rare a lucido con facilità, — ridit 
diversi saponi all’ amide in commercio. 

mae 
| Verso cartolina vaglia di Lire-2 la Ditta ki BANEI - Conserva la biancheria, | z sa chie Milano, dle 3 nezzi grandi franco-in tutta Italia. Si vende in tutto il mondo. ID cera, È DI ds diri de ada ia 

dope 

di Massaua da 
i Ha cIpic 

Pacchi da 4j2 Chilo cera i 
TI n I du soprefina di Lusso . sol 

Lire 110.(. SI 
Ma 5. N. 8. È IDE N I Via Treppo N. 8. Pacchi da 42 Ghilo coro \ Do 

fina da Si 
sono | Premiata Fabbrica e Deposito: per la vendita al dettaglio. 6 Lire 1.00. sO 

SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE c VELUTI in tutti i colori e ner in uso di « (DB) I pacchi cono rispet À dire 
Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerai, galloni, frangie, merleui, fiocchi, cordoni, ‘ecc. X% civamente | da 5, 7 e 108 rigni 

9 sia in seta ehe dorati ed argentati, come in oro cd argento fini. Si ricevono ordinazioni 6 candele l uno. | sana 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in © Piosit n egdirona "a 
broccati di scla, come in oro > cd argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. ATEO SURI 

” 
( ì Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. ( 3 Naimondo dorzi cn La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza. UDINE Wia Danilo Nanin - UDINE DRS 

doi’ prezzi, è la migliore raccomandazione. UDINE - Via Daneeles Manin = UNE cui | 
i 

della 
giun 

i Ec 

0 farà chi volesse acquistare dei DR va: £ i nitar timo affare bracciali di ferro dipinti, lavo- Li i 3 
® a rali a mano, con rosettoni in piombo dorati. fl RR 7 

c relativo un a dipinto, “ il N: i vimdiva è AZIONE RCA = data z date sè - (grandezza identica a quelli comuni in {MM --| NGN CV n ; DA LiEL d } de 
cera) cioè metri 1.20, questo torcio all'e- | ela sì @ A\tuTa ventre \a s nn si 5; 
stremità ha il vaso di lata con quattro . 
becchi ad olio di sicuro effetto, mentre EE % BT la a PRESSO TUTTE LE FARMACIE St | ua 
quelli in cera talvolta si sfasciano con = > ù de n O ve 1 a > DO Ff E DAI PREPARATORI id sbrig 

    

      

  

grave pericolo. 1 | SUGR 
Possono servire per varii usi, cioè per |}. i 2% SA LG FE A CISA TO Ni DOI PE FADAMIMILANO. dolor 

catafalehi, altari. illuminazioni, ecc. PP Arda SPS Sons Di IRE | 0 GR ATTS luor 
St vendono ad un prezzo inferiore della ij ;/ fol Zogno LA AR Eat OPUSGGLO. È molti 

motà dell’ effettivo valore. i fa î i i Ri ca U HI da | #2 &) aNcoI 
+ i M PS AII 

‘Rivolgersi al Sig: secondo Condoinia giudizio dei e la 
| è costitui to dalle premiate | PILLOLE 22 | da 

Raimondo de ; Ea É 1° - (dl = | id cola GREG S i I ZA DOMPÈ ADAMI (AE 
Ù- o Fez É ran n lunoa superiori a tutti el'indigesti 0 ia 

I Udi 'Poleguatosi preparati dicatrame j i pati ine sii o i bolo 
in Via Dan ‘ele ‘Manin Cos 

confe 
“ove trovasi il campione noi ( 

eremo sta 
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